
porte aperte 
all’accoglienza
Urban Center Rovereto, dall’1 al 31 dicembre 2011

Alla ricerca di un Natale autentico
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Per comprendere quale senso possa avere, 
oggi, la parola Natale, abbiamo deciso 
di interrograrci su quale importanza diamo 
alle parole accoglienza e ospitalità.

Nel corso degli anni il Natale dei Popoli 
di Rovereto è cresciuto nel segno della ricerca 
di un significato autentico del Natale, e così, 
a conclusione dell’anno europeo del volontariato, 
l’Urban Center ha pensato di dedicare le attività 
del mese di dicembre a Lampedusa e a tutto 
quello che il nome di quest’isola ‘estrema’ 
può significare per noi, oggi.

Protagoniste di questo Natale così particolare 
sono le moltissime realtà di volontariato 
che fanno dell’accoglienza verso ogni persona 
la loro ragion d’essere, perchè da loro possiamo 
imparare come far sì che in una parola antica 
come ‘straniero’ non risuonino note di paura, 
ma rispetto e comprensione. 

Durante il periodo natalizio le realtà 
di volontariato vengono ospitate all’Urban Center 
accanto a dibattiti, presentazioni e incontri 
sul tema dell’accoglienza. Così non sarà 
solamente la collocazione centrale a fare 
dell’Urban Center il punto cardine della città, 
ma l’opportunità di ospitare tante voci diverse 
e presentarle, come un dono, alla città.

natale 2011

alla ricerca 
di un Natale 
autentico
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7/14/21/28 dicembre, 

dalle 16.00 alle 20.00

Calling associations
chiamando le associazioni

Tutti i mercoledi di dicembre le associazioni 
di volontariato, a turno, si presentano.

dall’1 al 31 dicembre

Associazioni in mostra
il volontariato si presenta 

Sono ben 23 le associazioni di volontariato 
che hanno aderito ad esporre i propri materiali 
informativi presso l’Urban Center, durante tutto 
il periodo natalizio.

In collaborazione con CAVOSS - Coordinamento 
delle Associazioni di Volontariato Socio Sanitario

ADMO - Associazione Donatori Midollo Osseo

AIMA - Associazione Italiana Malattia Alzheimer

ALMAC - Associazione ONLUS 
per la Lotta alle Malattie Cardiovascolari

Associazione Insieme

AUSER - Associazione per la promozione 
e lo sviluppo dell’Autogestione dei Servizi

AVIS Rovereto - Associazione Volontari Italiani Sangue

Associazione Cantare Suonando

CedAS - Centro di Ascolto e Solidarietà 
Caritas Decanale Rovereto

Comunità Murialdo

Comunità residenziale Girasole

Cooperativa Amalia Guardini

Croce Rossa Italiana Comitato Locale  Rovereto

DCA - Associazione per la riabilitazione 
neuropsicologica dei disturbi acquisiti

Emergency

Il Ponte

Lilt - Lega Italiana per la Lotta contro i Tumori

Associazione Macramè

Pace Per Gerusalemme

Associazione Shishu - volontariato internazionale ONLUS

SI Minore

Associazione Spagnolli-Bazzoni ONLUS

Associazione Solidale 365

Ubalda Bettini Girella ONLUS
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programma appuntamenti

presentazioni 
e incontri sul tema 
dell’accoglienza

dall’1 al 31 dicembre

Quiealtrove, 
i nuovi cittadini si raccontano
presentazione del cofanetto dvd

Ogni giorno verrano proiettate in loop 
26 videointerviste che raccontano le storie 
di vita di 30 persone che abitano in Vallagarina. 
Progetto di ricerca realizzato nel 2006/2007.

Videointerviste realizzate da Micol Cossali, 
Matteo Zadra, Davide Sighele, Tommaso 
Speccher e Francesco Pernigo 
con il coordinamento di Fabrizio Rasera.

In collaborazione con Comunità della Vallagarina, 
Assessorato all’istruzione
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2 dicembre, dalle 16.00 alle 20.00

Presentazione del libro 
“Donne in città”
edito da Zandonai Editore 
saranno presenti le autrici

Tre autrici hanno intervistato nel corso 
di quest’anno 21 donne di Rovereto; 
donne del tutto normali, non famose, 
ma che per la loro storia e lavoro hanno 
potuto dire molto sulla città, sulla sua storia 
e sulla situazione attuale. Ne è uscito un libro 
intitolato “Donne in città” edito da Zandonai 
Editore, che ha pubblicato anche i due libri 
precedenti “Cuori di donne” e “Uomini 
di cuore”. Tutti e tre i testi sono stati preparati 
e scritti da volontari, senza alcun profitto 
economico. La vendita dei libri, ad offerta, 
è stata devoluta al progetto “Le Formichine” 
che vede la realizzazione di laboratori di lavoro, 
un centro occupazionale, borse lavoro 
per donne in difficoltà”.

A cura de Le Formichine

3 dicembre, ore 18.00

Natale dei Popoli
Lo spirito dell’Accoglienza

Un incontro con la splendida isola di Lampedusa, 
con le sue donne e i suoi uomini protagonisti 
di quei valori civili, sociali e religiosi su cui 
poggiano pace e libertà. Il sindaco di Lampedusa, 
gli artigiani,gli albergatori e i commercianti 
ci raccontano la loro isola per invitarci 
a riscoprire il gusto della natura e la dimensione 
umana che nonostante le difficoltà continuano 
ad offrirci.

Consorzio Rovereto In Centro
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6 dicembre, ore 18.00

Farsi accogliere 
per comprendere
Incontro con Cristina Bezzi, OBC 
e Davide Sighele, OBC

Cristina Bezzi è un’antropologa trentina. 
Per anni si è occupata di ragazzi di strada 
in Romania e attualmente si occupa del 
fenomeno delle badanti e degli ‘orfani bianchi’. 
Durante i frequenti viaggi tra il Trentino 
e la Romania si confronta con il problema 
del farsi accogliere dai suoi interlocutori 
ovunque essi vivano: per le strade di Bucarest 
come nelle case degli anziani trentini. 
Questa volta è lei a bussare alla loro porta 
e chiedere di poter entrare nel loro mondo 
e vissuto.

Davide Sighele, giornalista di Osservatorio 
Balcani e Caucaso, la intervisterà sulla sua 
attività ‘sul campo’ e sul lavoro di farsi 
accogliere dagli altri. 

Osservatorio Balcani e Caucaso 
Fondazione Opera Campana dei Caduti

10 Dicembre, ore 18.00

Natale dei Popoli
La Porta di Lampedusa – Porta d’Europa

Incontro con AMANI, l’Associazione 
che con Arnoldo Mosca Mondadori ha ideato 
il monumento alla memoria dei migranti 
del Mediterraneo che giungono nell’isola 
di Lampedusa alla ricerca di una nuova 
e più dignitosa esistenza.
La porta di Lampedusa - Porta dell’accoglienza 
realizzata da Mimmo Paladino, simbolo che 
aiuta a non dimenticare, è la protagonista 
dell’incontro con Arnoldo Mosca Mondadori, 
Gianmarco Elia e il regista Fabio Ilacqua.

Consorzio Rovereto In Centro
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15 Dicembre

Musica oltre i confini

dalle 18.00 alle 18.30
Musica oltre i confini geografici

Nei quartieri nord di Bujumbura, in Burundi, 
manca più o meno tutto. L’elettricità, l’acqua 
le strade...
Due musicisti professionisti, Carlo Alberto 
Canevali e Lorenzo Frizzera, raccontano la loro 
esperienza trascorsa presso il Centro Giovani 
Kamenge in un mese durante il quale hanno 
tenuto dei corsi di musica a ragazzi che vivono 
in questo contesto estremamente difficile.
Carlo e Lorenzo cercheranno di spiegare 
che senso abbia insegnare musica in un luogo 
dove i veri problemi sono ben diversi e a cosa 
serva la musica in un paese dove le persone 
muoiono in media a 48 anni.

Dalle 18.30 alle 19.00
Musica oltre i confini dell’anima

Stefano Cainelli, esperto di musicoterapia 
e collaboratore di ODFLab, per l’Università 
di Trento, presenta la sua lunga esperienza, 
supportata da un accurato lavoro di ricerca 
scientifica, nell’utilizzo della musica come mezzo 
di intervento precoce per riabilitare le qualità 
emotive e relazionali di ragazzi e bambini con 
difficoltà nello sviluppo e nella socializzazione 
In questo contesto la musica diventa mezzo 
di relazione con le profondità dell’Io, l’unico 
linguaggio a cui è permesso accedere 
nelle zone più recondite dell’essere umano. 
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23 dicembre, ore 21.00

Il tempo della Festa. 
Racconti balcanici 
e musica Klezmer
Lettura Scenica-Musicale con: 
Roberta Biagiarelli, autrice e interprete 
Max Jurcev, fisarmonica

“Festeggiavamo tutto insieme, 
non ci interessava chi fosse che cosa”. 
In Bosnia Erzegovina i riti del Natale, 
così come delle altre feste religiose e civili, 
erano occasioni di accoglienza. Facevano vivere 
la natura multiculturale del Paese.
L’attrice e autrice Roberta Biagiarelli 
e il fisarmonicista Max Jurcev mettono 
in scena un adattamento dello spettacolo 
‘Il tempo della festa’.

Osservatorio Balcani e Caucaso 
Fondazione Opera Campana dei Caduti

27 dicembre, ore 18.00

I migranti del Mediterraneo
Incontro con Paolo Martino, giornalista 
free lance e Francesca Vanoni, OBC

Mesi, anni, sempre in movimento.
Respinti, invisibili, ai margini. È questo il destino 
dei muhajirin afgani, migranti alla tenace ricerca 
del sogno chiamato Europa. Paolo Martino, 
giornalista free lance, ha seguito Mussa Khan, 
uno di loro, nel suo viaggio verso l’Italia. 
Il suo racconto e un reading di alcuni estratti 
del suo reportage.
Francesca Vanoni, di Osservatorio Balcani 
e Caucaso, dialogherà con lui sul suo viaggio 
accanto ai migranti.

Osservatorio Balcani e Caucaso 
Fondazione Opera Campana dei Caduti



Un grazie speciale a chi ha collaborato 
alla realizzazione dell’inizitaiva, 
in particolare a:

Comune di Rovereto - Ufficio Cultura e Sport

Osservatorio Balcani e Caucaso - Fondazione Opera Campana dei Caduti

Consorzio Rovereto In Centro

Comunità della Vallagarina - Assessorato all’istruzione

Le Formichine

CAVOSS - Coordinamento 
delle Associazioni di Volontariato Socio Sanitario

UrbanCenter 
dove scoprire, costruire e vivere Rovereto

sede	 c.so Rosmini 58 - 38068 Rovereto TN
e-mail	 info@urbancenter.rovereto.tn.it
web	 www.urbancenter.rovereto.tn.it
tel	 0464 486116


